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LE GRANDI INDUSTRIE ITALIANE: 

LE CARTIE RE ALBANO FRANCHINI VE RONA 

Se dovessi11110 proporci la fatica d' una ras~ 
segna, anche sommaria, d e lle nume rose 

vicende di progesso tecnico e indu stri ale se­
guite da quell'elemento essenziale a lla odierna 
vita che è la carta, correremmo il serio ri­
schio di sciorinare, forse inutilm ente , tanta 
spicciola erudizione da far venire la pelle 
anserina ai men che sicuri encic lopedici , e 
da tenerci immusoniti i più benevoli e in­
ch1lgenti tra i le ttori . 

Dovremmo logicamente cominciare col ri­
salire a lla approssimativa epoca (106 av. C.) 
dell' irivenzio ne dell a ca1·ta attribuita, non 
senza contrasti , al cin ese Tsai-Lun. 

Di ques to ingeg noso figlio del Celeste Im­
pero e be n em e rito dell'umana civiltà, si con­
serva tuttora un prezioso docurnento - l'u­
nico, 'forse, eh' egli abbia consentito di tra­
nuindare ai pos teri : - la formula per la 
fabbricazione de lla carta. Se tanto altro l'uma­
nità deve alla s pl e ndid a civiltà cinese, bene 
opera a tributarle s ingolare omaggio di ri­
conoscenza p e r la speciale invenzione della 
carta . 

A notevole g rado di p e rfezione era dovuta 
giungere la carta presso i Romani, se, al 
tempo di Cicerone, i voti puncti per le ele­
zioni politi ch e venivan o segnati su liste di 
carta tabef!ae. t ALBANO FRANCHINI, cavaliere del lavoro. 

La nuova Centi-al e Elettrica 111 costruzio ne. 

Abbiamo voluto ribadire qu es to p a rticolare 
pe rchè, or è qualche a nno, ci fu in Italia chi 
p re tese autorevolme nte di fai- sa pere che, al­
l'epoca s u r ico rda ta, i vo ti politici fossero 
incisi su speciali tavole tte di legno. Gagliardo 
erroraccio ! Non man cò, p e rò , chi ebbe a ri­
leva re lo sva rione. E noi ci pag hiamo d'a­
ve rl o ancora una volta de plo rato. 

Nella prima metà del VII secolo , gli Arabi 
t rasmisero alla Spagn a l'uso d e lla ca rta, che 
comparve in Egitto n el X secolo . 

In Italia, la prima fa bbri ca so rse a Fa­
briano, nel 1276. 

Or quanto ca mmino, ci chi ediamo, non 
percorse il foglio da q uel tempo a oggi? 

È da dire che l'industria ca rtari a abbia 
sempre costituito e tuttavia cos tituisca una 
de lle maggiori risorse cieli' a tti vità italiana , 
se, oltre alla va rietà m olte plice di ca1·ta e 
cartoni prodotta, l'Ita li a pu ò vantarne la più 
importante espo rtazione ve rso i Paes i di mag­
gio1· consumo. 

La tradizione glo riosa degli antichi fabbri­
catori di Fa briano ora è continuata dalle m e­
glio organizzate az iende p e r la produzion e 
della carta. 

Tra esse, un primissimo posto tiene a di­
ritto per l'entità della prod uzion e (ch e come 
indicato più avanti raggiunge i 700 quintali 
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g iornalieri di carton e), lo sviluppo degli im­
pianti e la mode rn ità cie l m acchinario ins tal­
la to, quello di c u i verre mo occupandoc i. 

Prima di procede re a o ffr ire ta lun e consi­
d e razioni · cl ' inclol e bi ografica , tecni ca e com­
m e rcial e , non p ossia m o ma nca re di volge re 
l'a tte nzion e a un fa t to cap ita le . 

Di rado, uomini di schietta tempra itali ca , 
ch e n e llo sforzo d i co nseguire un a v itto riosa 
m è ta trascorsero quasi in te ra la v ita , h a nn o 
poi g ius ta v entura di trova rs i a l cospe tto della 
p ropria ope ra compi uta, be ll a e so lida. Più 
sovent.e, ess i v e ngon o tolti a ll a v ita da lla m a tri­
g na Parca, prim a di pote r gioire de ll a soddi ­
s fazi o n e all a qu a le cos ta ntem e nte aspira rono. 

Al di là d e ll a rea le esis te nza , comunque, 
q ues ti pioni e ri t rapassati h a n no mod o di ve­
d e re coronato lo sfo rzo d iutu rno, pe r l' opera 

a lac re e d evota dei continuato 1-i. E questa 
sa rà certo pe r essi u na for m a di godi mento 
m aggiore di que llo ch e in te r ra av rebbe ro 
potuto provare. 

La .« corrispon d e nza cl ' a mo rosi sensi », frat­
tanto , fa sì ch e , in n om e de l!' in soddisfa tto 
ideale d e i morti, i s upe rs titi con~piano , . in 
is pirito d' emul az ion e, q uanto e ra rimasto 111-

compiuto. 
L'ope ra coronata , poi , di1-à ai poste ri la 

doppia fati ca e l' un ica v itto ri a. 
La Cartiera A /bano F ra n chini, so rta in Ve­

ron a ne ll'anno 1894, pe r opera di Alba no F ra n­
chini , quando le fo rtun e indus tri a li cl ' Itali a 
non e rano anco1-a ben d e lineate ed ogni ini­
zia tiva e ra gu a rda ta (s pecie in prov incia) con 
diffìcl e nza , ha v issuto la s u a es is te nza con 
in cessante ritmo evolutivo , fino a raggiungere 
oggi una p e rfezi one d' impianti , tale da con­
sentirle il diritto di occupa re uno d ei primi 
pos ti nel!' indus tria del ca rto ne in Ita li a . 

A !bano Franchùzi : mente vas ta , v e rsatile, 
geniale rapida intuizio ne , te nace volontà di 
riuscire, amore de l lavo ro: ques te furono le 
virtù preminenti in quest'u omo ch e di sè 
s tesso lasciò traccia inde lebile n e ll' indus tri a 
tipog rafica e n el g iornalismo ve ron ese, come 
n ell'indu s tri~ italia na de i ca rtoni. Died e, nell a 
s ua vita troppo breve, un impulso notevole 
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alla azi enda tipografi ca ch e pii'1 tardi si fuse 
co n la Socie tà Monclad o ri , s i dedi cò con pas­
s ione e con chi a ra fed e politica a l s uo g io r­
n a le : l'A rena, chi a m ando a di rige d o uomini 
e min enti , com e D a rio Papa, e a co lla bo ratori 
a ltre pe rson alità ch e ora eccell o n o a Mila no 
nel ca mpo dell a letteratu ra e dell'arte. 

C reò, in o ltre , n e l 1894 la a llora Carton eria 
A /bano Franchini d'.'.' C. ch e sorge n ella zona 
d e l Basso Acqu ar, o ra fu mante da i m o lti ca­
mini , a llora quasi s po polata. 

La Ca 1-ton e ri a F ranchini venn e fon d ata a llo 
scopo d i p rodurre a n ch e in Itali a il carton e 
legno: bi an co e c uo io , ch e proveniva esclu­
s iva m e nte d a ll' e s te ro . 

Id ea fin da a llora inspirata a l d eside r io di 
all e via re il peso del tr ib u to ch e i l n ost ro 
Paese d oveva a ll' estero pe r molti p rodotti . 

As p i-o compi to , a n ch e p e r qu ei tempi, ma 
s upe ra to per ten acia di tempra , ga g liard ia 
cli vo lontà e pe rfez ion e cl' impianto . 

Co n s uccessivi ampl iame nti , lo stabilimento 

Sa lone m olazze e c lass ifìca to ri a utom a t ic i. 

venn e portato ad un a e lfì·c ie nza di c irca 100 

q uintal i g iornal ie ri . 
Ne l 1922, resas i qu asi impossibile la pro­

d uzione in Itali a de l ca rton e legn o, i n con­
co rre nza col p rodo tto a u s triaco, p e r i b e n e­
fic i doga n ali di cui quest'ulti m o godeva , e 
raffi natos i ino ltre il g us to d el con sumato re 
ita liano (che ora esige prodo tti confezio n a ti 
i n as tu cci e lega nti ed artis ti ci) , i frate lli Fran­
chini , degni con tinua to ri d ell a pode rosa op e ra 
pate rna , e s egu e n do trad izion ali dire tt ive , 
sem p re inspirate al conce tto ch e l'indus tri a 
n o n condo tta gradualm e nte verso la perfe­
zio ne mu o re , d ecise ro d i a ppo r ta re un a ra­
di ca le t rasfo rmazione alla lo ro Carto n e r ia, ed 
in s ta ll a rono un nuovo impia nto per la fab­
b r icazion e del carto n e col procedimento d ell a 
ca 1-ta , il qu a le, con sente lo ro di liberarsi dal 
v in co lo d ella p roduzion e obbli ga ta di un tipo 
unico, e di fa bbr ica re invece qu a lsiasi tipo, 
s pecia li zzandosi n ei cartoni fi nissimi u so pa­
tinato, la cui produzione e ra , fino allora , co­
n osciuta solam ente all'es te ro . 

Tale inizia tiva , se, a l primo sorgere, do­
vette cozzai-e contro la diffide nza d e l cons u­
m a toi-e, s i ebbe poi , da qu esti medesimo, il 
consenso più cordiale ed assoluto, così che, 
a di s ta nza cli soli quat tro a nni , è s tato possi­
bile poi-i-e in fp nzion e, in ques ti g iorni , g l'im-

pon e nti e s ile nziosi impianti di una second~ 
ins tallazion e, in modo così g eniale e pe j ­
fe tto co;1 cepita da s uscitare l' e ntus ias mo i? 
chi , co m e noi , h a potuto ammira rla, e da st~­
molare 1'01-goglio di quanti italiani .s iano par­
tec1p1 , n e llo s pirito, della infrenab.ile marcia 
ch e la P a tri a compie vers o i propri destini. 

La figura audace d e llo Scomparso presi ed~ 
tutto r a , inv is ibilm e nte ma cliuturnamente, alla 
complessa opera d e lla sua creazion e . 

C h e cosa v u ol essere, infatti , l'indomabile 
fervore d i macch in e e cli uomini , neg li s ta­
bil ime nti Fra n chini , se non la prodi giosa 
espressione d' un a a ttiv ità ideale ch e il com­
p ianto pioniere prodiga a ll a complessa bi­
sogn a cieli' industria carta ri a ve ron ese ? 

E ch e cosa è l'a n sia m o lte pli ce di tutti i 
re pa rti cl i lavoraz ion e? E la verti g ine cl' o-

g nuna d e lle inn umeri pulegge non rappre­
senta fo 1-se l'effe tto palese d ' un impulso co­
stantem e n te im presso 10 1-0 dall'atto imma te­
r ia le ci e l fondato re ? 

T ali e s i mi li con siderazioni noi venivamo 
ponen doci cl u ra nte la nos tra v isita a llo sta­
bilimento d ella D itta Fra n chini , dove avemmo 
agio d i seguii-e il s u cced e r si d ella trasforma­
zione delle m a terie p rime c h e n e i depositi 
appa ion o multiformi e policrome, e s i v e­
do n o poi uscire dall e mas todonti che mac­
ch in e contin u e, in n as tri lu cidi ssimi , in vesti 
canclicle , o sfum a te in delica ti ssimi colori. 

Il n u ovissimo impi anto che le nos tre foto­
g rafie r iproducono v enne deliberato, e pos to 
s ubi to in a tto , dai tre fratelli Franchini : 
cav. G ae tano, avv. comm. Fabio e ing. An­
to ni o . 

Pali' inizio d e i lavori alla messa in marcia 
d ella nuov a Cartie ra trascorsero soli sette 
m esi. 

Noi che abbiamo veduto il lavor0 com­
piuto, v ogliamo segnalare ques to record, che 
gli ame ricani av rebbero certo da invidiarci; 
e amiamo insis tere s ulla cons iderazione che 
l'Italia d ev e proclu rre senza soste o indugi , 
con alacrità e celerità, fino al conseguirnento 
di qu e ll'apog eo econo11iico che rientra fra i'ai­
tro n el programma ciel nosti-o Capo Governo. 
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S egui a mo o ra il corso d e ll a m ate ria p rim a 
dal s u o arrivo a llo s ta to g reggio, fi n o all a spe­
dizione so tto fo rm a di ca rta o cartone. 

La m a te ri a prim a (ca rtaccia, p as ta legno, 
ce llulose, cen ci, ecc. ) v ie ne a n zitutto intro­
dotta in e normi sfe re m e tall ich e , c he, con 
l'aiuto di prep ara ti c himi ci e p e r il rn ovi­
m e nto di rotaz io n e lo ro imposto, la spa ppo-
la no ed a m a lgam a n o. · 

Dopo ques to lavoro di prep a ra zi on e, la ma­
te ria v ien e in trodo tta n e lle molazze; baci ni 
di g hisa con base in lava di basa lto s ull a 
quale pre m ono du e g randi ru o te g irevo li 
(pu1·e in lava di basa lto) c he s t1·itola no la 
m a te ria s tessa div idendo ne le fibre. 

Da qu esti impo n e nti m ecca ni s mi essa v ie n e 
fa tta scende re, a ttrave rso trasporta to 1·i a u to­
m ati ci, in sp eciali classeurs (ch e n e ll a fo to­
g rafi a s i ved o no sotto, n e ll a p a 1·te centra le 
del sa lo n e) ai qu ali è imposto un m ovimento 
osèilla nte c he h a lo scopo di t ra tte ne re qu a n to 
non può se rv ire all a fa bbricazio ne,' e di la­
sciar invece p assa r e a t traverso specia li pia­
s tre fora te ciò ch e è n ecessario pe r la fab­
b1·icazion e s tessa. 

La m a te 1·i a, a qu es to punto, deve essere 
ulte ri o rm ente Jay o rata dall e p ile olandesi le 

L ' I L L U S T R A Z I O N E I T A L I A N A 

Primo sa lone pile olandesi e molazze. 

q u a li, per ragio n i tecniche, sono piazzate nel 
piano superiore . 

Di qui , la necessità di elevare la produ­
zione delle molazze di circa -io m e tri. 

Nella Ca1·tiera Franchini vennero a ta le 
scopo installati molti apparecchi trasporta­
to 1· i pn e umatici, i quali , per la p 1·essione del­
l'aria compressa introdotta in essi, pensano 
all'a lime ntazio ne dei serbatoi eh~ ved iamo 
costruì ti nel nuovo salone delle pile ola n ­
desi. Ciò senza c he la mano d'opera ven ga 
cost1·etta ad u n faticoso lavoro, ch e fo rse 
verrebbe intralciato dall'e norme quan titativo 
di materia da trasformai-si la quale raggiun ge, 
p e1· questo so lo n uovo impianto, la mole di 
600 quin ta li in 24 o re. 

Le /Jile olandesi costitui scono la p a rte piì:1 
gelosa di un a ca1·tiera: in esse s i fa nn o g li 
im pasti; le dosature, cioè, dell e v a1·i e m a­
terie prime. 

In q u este combinazioni è l'abi li tà del tec­
nico che deve cercare di ottene re il mi gli o r 
risultato col minor costo. 

Carta macerata , cellu losa, p as ta legn o, cen ci, 
allume, colla, colori, caolini, si uni scon o , s i 
con fondono , s i legano, in s ieme ad altri i n g re­
dien ti d i cui ogni tecnico serba gelosam ente 

Nuovo sa lone pil e o la ndesi. 

il segreto, g iacch è cos ti tui sco no la s ua p e rso­
n a le specia lità. 

Dalle p ile ola ndes i , n e ll e qu a li l acq ua 
a bbonda ntissim a gira con la p as ta sosp esa, 
vorticosa m e nte, passa nd o e ripassa nd o sotto 
eno n ni rulli la min a ti ch e la raffin a n o, I' im­
pasto scen d e n e ll e fine m escolatrici: ve ri e 
prop1·i deposi ti c h e si vedon o a sinis tra , n e l la 
fotografi a ci e l salone delle fine e d ei sablier.s . 

La pas ta d a ogni tin a esce d osata, pe 1· la 
bocca di testa, n el ca n a le d es tin a tol e e scend e 
sospesa n ell 'acqua p e r i .sabliers ch e n e re­
go la n o il co rso, e 1~ e tratte ngono la s abbia 
e g li e le m e nti e te rogen ei c h e, du ra nte le 
preced e nti lavorazi o ni , possono esse rs i in s i­
nu a ti n e ll' impas to , o c he non fu poss ibil e, 
prim a, e limina re. 

A ca po cli ques ti ca n ali , lun go i qua li l'acqua 
sobbalza a d ogni os taco lo fra pposto d a ll a tec­
ni ca a l s uo cors o , oscill a no o tto epurato1·i, 
muniti di 48 pias tre forate, di bronzo fosfo­
roso , c h e e puran o pe r l' ultim a vo lta I' im­
p as to, prima di elarg ii libe ro p asso v e1·so 
la macchina continua, dove tutto s'avv ia e 
c he compie il miracolo de lla imm edi a ta e ra­
d ica le t ra s formazion e . 

C i limiti amo a d esc ri ve re l' ultima g rande 
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Saloue m acchi na p er ca rtoni. 

Salone macchina per carte e ca rtoni. 
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continua installata, perchè essa segna lo Zenit 
della p e rfez ione tecnica , e perchè la sua mole 
imme nsa (è lunga m eti-i 115), la sua altezza, la 
miriade di ingranaggi, di tubi , di c inghi e , il s uo 
luccicare di ottoni , di rame e di gran iti , la sua 
di spos izion e a due piani , unica in Italia , ci h a 
così completamente presi, nel vederla, da farci 
quas i trascurare laltra continua, pure grandis­
s ima (70 m etri circa) e di costruzion e impec­
cabile. 

Ma quella è troppo distanziata dalla prima per­
chè poss iamo a ttardarci a descriverla . 

Quella, è la sorellina minore, che si guarda 
con a tteggiamento di simpatia e di protezione: 
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quella ricorda, forse, lItalia del 1922, titubante, 
se pure audace; questa, è un documento certo 
dell' Italia d'oggi: ardita, cosciente, sicura d el prn­
prio avvenire, tenace n el s uo vole re, d ecisa nel 
compiere la sua missione. Quella: il ricordo d i 
Roma; ques ta: un'affermazione roman a. 

Caratte ristica principale d ella nuova macchina, 
è la s ua costruzione in due pian i. 

Nel piano superiore sono 6 tamburi di fabbri­
cazione, avvolti in tele di bronzo sulle quali i ru-

scelli in ca nala ti n e i sablie1.·s d epos itano la pasta 
da ess i tras porta ta, mentre l'acqua sco rre v ia per 
essere a ltrim enti utilizza ta . 

In ogni tamburo di fabbricazione pu ò essere 
immessa un a diversa qualità cl' impasto. 

U n feltro (prenditore) passa sui tamburi che 
s i s usseguono e n e s tacca g li s trati s u d i essi 
deposti, m e ntre ognuno è, p e r compression e, un ito 
al precedente. 

Compiuto il prelevame nto , il feltro trasporta 
il foglio, a n cora umido, al piano inferiore, dove, 
sulla tavola piana, sco rre un altro s trato di pa­
s ta ch e si con g iun ge a i preced enti e con essi di ­
vide il nuovo cammino attraverso le pressette, le 
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presse, i pre riscaldatori , ch e n e es traggono l'umi­
dità , pe r entrare, s ubito , n e ll'enorm e batteria di 
ess iccato ri. Essa rende consi stente il nastro cli 
ca rton e formatos i, lo asc iuga, lo lucida da a mbe 
le parti, cost1·ingenclo lo ad attaccars i a du e enormi 
ess iccatori (i l c ui peso è cli Soo q uinta li) -su sse­
guenti s i , e poi a raffre clcl a 1·s i con l'ades ione a 
cilindri in rame, r e fri gera nti , e a tagliarsi quindi 
in lung h e st risce, be n refilate, p e r avvo lgers i poi, 
in ro toli luci di e prec isi; op1)ùre· fa i:sl-l:àglia re tra­
versalm e nte eia m acchine modernissiiùe, rotati ve , 
dalle qua li i fogli , orma i finiti, passano , rapidi , s ui· 
carrelli , che li raccolgon o. 

La macchina fa tutto da so la : ness un inte r-

FABBRICAZIONE DELLA CARTA E DEL CAR TON E. 

vento (a pparente) d ell' uomo è in questa trasfor­
mazion e rapidiss ima ed inte ressante. 

Abbiamo seguito la vicenda di un foglio dal 
s uo stato di pasta galleggiante n ell' acqua a ll a 
trasformaz ione in ca rtone. 

l sorveglia nti passeggiano, v igili , di venti 111 ven ti 
m e tri , compres i dell' impo rta nza d e l loro compito 
di esperta ossérvazione. 

E se Ne compiacc iono, e sorridono appena, di 
orgogli o, àl vis itatore attonito , qu as i ad ammonirlo 
ch e il m ecca ni s mo pe rfe tto non poti-ebbe crea re 
così pe rfetta m ente, se la vigilanza dell' uomo non 
domin asse il s uo ritmo. 

Seicento quintali di carta o cartone vengono 

A' 

ri ve rsa ti s ui ca rre lli 111 fogli oppure avvo lti in 
bobine, ogni 24 ore, da ques to inostro co lossale 
e docile. 

Per produrre carta invece di cai-tone, bas ta far 
lavo rai-e la sola tavola piana , t enendo inope roso 
quanto è in s tallato nel - piano s upe rio re. 

La carta infatti è cos tituita ei a un solo s trato di 
pasta: quell o ch e s i depos ita s ulla tavola pia na. 

L' altra ma cchin a , la so re llin a minore, piazzata 
in un sa lon e parallelo unito a que llo della grande 
continua da imme n se a rcate ch e fa nno delle due 
ga lle ri e un' unica sala , for nisce, con impassibile co­
stanza , 100 quintali di ca1·tone n e lle 24 ore. 

·Sono così 700 quintali g iornalie1·i di prodotto 
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Salone d ell e tine e d e i sabliers. 

S a lone d elle m acchine « Flottmann ». 



italiano c h e, passati pe r i saloni di allesti­
men to e p e r quelli del/' imballaggio, ven­
gon o portati s ul jJiano caricatore e distribuiti 
in Italia ed all'estero. 

Tutto il compl e to macch in ario è mosso d a 
fo rza elettrica, ri cavata da lla trasfo nnaz ione 
dell'acqua d ell 'Adige, immessa n e l canale Ca­
m uzzoni (di cui la Ca1·tiera è proprietaria in 
parte), e cost retta a rive1·sarsi ne ll e bocche 
d i presa d e lla N uova Centrale E lettrica in 
cos truzion e che fra due mesi 1·is ulterà com­
p leta m e nte ultim ata. 

Essa sa rà dotata di una grn nde tu 1·bina 
idraulica m oden1issima , di cos tn1zion e nazio­
nale, accoppiata ad un potentissimo al te1·­
natore. 

Da acco1·ti indust ri ali i Fratelli F1·anchini 
b a nn o delibe rato di trasformare g li att ua li 
impian ti idroelettrici per l'utilizzazione de l 
« Cai'bon e bi anco» seguendo i piì:1 geniali 
cr ite ri co nsigliati, in questo ca mpo, dalla tec­
nica moderna . 

Tal e trasform azione co nse ntirà lo ro di ri ca­
va 1·e, utilizza nd o la portata d'acq ua dispo ni ­
bile di loro prop1·ietà, t u t ta la forza motrice 
n ecessa ria per far funzionare contemporanea­
mente anch e il nu ovo gra ndi oso impi<1nto. 

Piano caricatore. 
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S a lone a llest imento. 

S a lone imballaggio. 

L'Adige , tanto celebrato dai poeti p e r la n o ta severa c h e il 
s u o corso maestoso imprime a lla Città Scaligera, è destinato dun­
que a divenire una fonte semp1·e più copiosa d 'en e 1·gia m eccanica, 
riuscendo così di va lido a u s ilio ai Veron esi n e ll' ardua lotta d a essi 
intrapresa a fav ore de ll a valorizzazione econ o mi ca naz ion a le . 

I n oltre, la Cartiera utilizza alti-i 300 HP, con le Jlifotrici Flott­
mann, a r icupero di vapore, n elle quali questo v ie n e inviato dalle , 
ca ld a ie, a lla press ione di 18 a tmosfe 1·e, menti·e n e è scaricato a 2 

atmosfe re; press ione s u ffic ien te p e 1· l' asciugam e nto d e l ca rton e n e lle 
batte ri e di essiccatori ch e lo ri cevono. 

Le Jlfotrici Flottmamz g irano s il e nziose, rapide , qu as i orgo­
g li ose d e ll'ambiente elegante per loro c rea to. 

Altri importanti reparti co mpl e tano lo stabilim ento: 
Quello d e lle pompe; d ell a fabbricaz ione d ell~ pasta di legno; 

q ue ll o d e lle segh e ri e per la confezione d e i telai; qu ello d e lla scelta 
d ell e materie · prime. • 

T utti in loca li s paziosi , elega nti ; dove la luce, I'orclin e, e , sopra­
tutto , il lavoro, regnano a tes timoniare la p e rfetta organizzazione 
di qu es to c h e è, ripe tiamo, uno d e i m ass imi esponenti d e ll ' indu s tria 
cartaria ita li a na. 

All'acce nn a ta 1·icos truzion e economi ca d ella g ià grande e vitto­
r iosa Italia , la Ditta Albano Francbini contribuisce, oltre che per 
l'attua le assoluzione di notevo li opere, anche per nutriti ideali di 
quello c h e, nef te mpo e p e r virtù di audacia tutta veneta, dovrà 
essere il maggior fasti g io ci e li' Azienda. 

Per n o i che nutrimmo sempre in cuore la fede più [salda nel 
maggiore divenire dell' indu s t1·ia italiana, lo stabilirnento Franchini 
rappresenta idealniente un sacro luog o di rito , sonante di diu­
turna fatica e fum.igante p e r le altissin1e bocche dei camini, ove 
altre b ell e corone di vittoria s'apprestano ad arricchire la mille-
n a ria gloria d'Italia. 

M . V. GASTALDI. 

i ,, 
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